
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 3958924  

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 
• Mese di Maggio, dedicato alla Vergine Maria: negli avvisi di ogni Parrocchia le 

indicazioni per la recita del Santo Rosario durante la settimana 
 

• Tutte le domeniche di Maggio la Comunità Pastorale si ritrova per la recita del 
Santo Rosario alle ore 20.30 secondo questo calendario: 

  • 15 Maggio a Galgiana 
  • 22 Maggio a Campofiorenzo   
  • 29 Maggio a Valaperta 
 

• Domenica 15 Maggio  ore 15.00  in Chiesa San  Giorgio   conclusione delle 
  Giornate Eucaristiche con la recita dei Vesperi  
 

• Lunedì 16 maggio  ore 21.00  nel  salone  parrocchiale  di Campofiorenzo: 
  Spiegazione  Parola  di  Dio  della  domenica (anche in 
  streaming sul canale YouTube della Comunità)  

 

• Mercoledì 18 maggio pellegrinaggio mariano della Comunità Pastorale al 
 Santuario della Madonna del Bosco. A disposizione  
 bus con partenza alle ore 19.30 da ogni Parrocchia.  
 Iscriversi telefonando alla Segreteria (039 9204180) 
 della Parrocchia San Giorgio termine iscrizioni martedì 
 e  venerdì dalle 9.30 alle 11.30 (quota €5, alla 
 partenza).   

 

• Venerdì 20 maggio  ore 21.00 a Valaperta in Oratorio incontro formativo 
 aperto  a  tutti  sull’Esortazione   Apostolica  di Papa 
 Francesco “Amoris Laetitia”: il cammino dell’amore 
 fragile (il discernimento secondo AMORIS LAETITIA). 
 Relatore: don Aristide Fumagalli, teologo,  docente 
 della Facoltà Teologica dell’Italia  Settentrionale  

 

• Sabato 21 e  vendita del riso per la campagna nazionale "abbiamo  
     Domenica 22 maggio riso per una cosa seria" su tutti i sagrati delle Chiese 
  di tutta la Comunità  
 

• domenica 29 maggio  le S. Messe principali del mattino (a Casatenovo alle 
 ore 11) saranno dedicate in modo particolare alle 
 famiglie della Prima Comunione: invitiamo i fedeli a 
 partecipare alle altre S. Messe d'orario. 

  (a Valaperta NON viene celebrata la S. Messa di Prima 
  Comunione) 
 

• La Comunità Pastorale ringrazia tutti coloro che hanno collaborato alla 
raccolta viveri si sabato scorso, che ha avuto come risultato 944 Kg di viveri e 
materiali di prima necessità destinati alla nostra Caritas 

 

• Da domenica 3 luglio compresa inizierà l’orario estivo delle S. Messe sia 
feriali sia festive, che terminerà domenica 4 settembre compresa   

 

Pastorale Giovanile 
• Uno speciale ringraziamento ai ragazzi e ai giovani che hanno lavorato per la 

raccolta viveri di sabato scorso in favore della nostra Caritas 

• Continua il corso animatori per tutti gli adolescenti: info più dettagliate dagli 
educatori del Gruppo Ado e nei volantini distribuiti 

• Domenica 22  in tutte le Parrocchie, durante le S. Messe principali 
 del mattino, consegna del Vangelo ai bambini di II 
 elementare  

• Sabato 28 maggio  i Cresimandi saranno a San Siro per l'incontro 
 diocesano con l'Arcivescovo 

• È stata pubblicata la locandina di presentazione dell'Oratorio Estivo con le 
indicazioni per le iscrizioni (chiedere info nelle Segreterie dei singoli Oratori) 

• Sono aperte le iscrizioni per le proposte educative estive del CAMPEGGIO e 
della VACANZA ADO, 18/19ENNI E GIOVANI: dettagli nei volantini in bacheca 
e presso le Segreterie 

Galgiana 

• S. ROSARIO PER IL MESE DI MAGGIO ore 20.30 lunedì a Cascina Bracchi, martedì a Galgiana, in Chiesa 
 

• Domenica 15 maggio     ore 20.30 Santo Rosario comunitario presso la Chiesa San Biagio 
 

• Domenica 29 maggio      alle ore 10.45 la Santa Messa sarà dedicata in modo particolare alle 
     famiglie della Prima Comunione: invitiamo i fedeli a partecipare alle 
     altre Sante Messe d'orario  

Valaperta 
 

• Lunedì 16  maggio      ore 20.30  Rosario all’angolo della Madonna 
 

• Giovedì 19 Maggio     ore 20.30  Rosario nella chiesina di Valaperta 

Rogoredo  
 

• Sabato 14 maggio      ore 18.30 Gruppo famiglia Rogoredo 2 
 

• Domenica 15 maggio     la scuola dell’infanzia propone una vendita di torte al termine delle 
     S. Messe, il ricavato verrà devoluto alla scuola 

 

• Martedì 17 maggio      ore 20.30 S. Rosario al Villaggio beato Card. Ildefonso Schuster 
 

• Giovedì 19 maggio      ore 20.30 S. Rosario a Cascina Grassi 
 

• Venerdì 20 maggio      ore 15.00 S. Rosario alla Scuola Materna 
 

• Domenica 22 maggio      ore 16.00 Battesimi  
 

• Domenica 29 maggio      alle ore 10.00 la Santa Messa sarà dedicata in modo particolare alle 
     famiglie della Prima Comunione: invitiamo i fedeli a partecipare alle 
     altre Sante Messe d'orario  

Casatenovo 
 

• S. ROSARIO PER IL MESE DI MAGGIO ore 20.30 il martedì e venerdì, girando nei cortili del paese secondo 
     il calendario esposto in bacheca 

 

• Martedì 17 maggio      ore 20.30 recita del S. Rosario presso l’edicola mariana di p.za del 
     Lavoro (presso la posta) 

 

• Venerdì 20 maggio      ore 20.30 recita del S. Rosario presso la chiesetta di S. Elisabetta 
 

• Domenica 29 maggio      alle ore 11.00 la Santa Messa sarà dedicata in modo particolare alle 
     famiglie della Prima Comunione: invitiamo i fedeli a partecipare alle 
     altre Sante Messe d'orario  

 

• Si ringraziano tutti i volontari dell’Oratorio e coloro che hanno collaborato alla realizzazione del Torneo di 
Burraco, che ha avuto un ricavo di € 1.207 in favore delle attività educative della Pastorale Giovanile   

 

• Giovedì 2 giugno torna la GRANDE TOMBOLATA dalle ore 16.30 in poi nel cortile dell’Oratorio San 
Giorgio: cerchiamo aiuti e collaborazione per i premi (contattare Pietro Colombo: 3336727078),  vendita 
delle cartelle sul sagrato e in Segreteria dell’Oratorio  

 

• Il gruppo Missionario della Parrocchia, per il progetto Mozambico, ha raccolto 2.500 euro (1.100 in 
quaresima + 1.400 festa della mamma) che inviamo a Suor Roselda Sala per Padre Santos 

Campofiorenzo 
 

• S. ROSARIO PER IL MESE DI MAGGIO ore 20.30 lunedì, mercoledì e venerdì in Santuario 

• Domenica 29 maggio      alle ore 10.00 la Santa Messa sarà dedicata in modo particolare alle 
     famiglie della Prima Comunione: invitiamo i fedeli a partecipare alle 
     altre Sante Messe d'orario  



Comunità Pastorale “Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
Anno XII, n. 23 15 maggio 2022 

L’origine remota delle Quarantore è da ritrovarsi 
nella pratica dei fedeli di commemorare, 
durante la Settimana Santa, le quaranta ore che 
il Corpo di Gesù giacque nel sepolcro; durante 
questo arco di tempo i fedeli rimanevano in 
preghiera e facevano penitenza per prepararsi 
degnamente alla grande solennità della Pasqua.  
Fin dal IV secolo a Gerusalemme, per il Venerdì 
Santo, si teneva il rito dell’adorazione della 
Santa Croce che si concludeva con la reposizione 
in un luogo che ben presto prese la forma 
esterna del sepolcro. Mentre nel X sec. si 
deponeva la croce, nel XII sec. si consolidò l’uso 
di deporre il crocifisso; più avanti nei secoli 
entrò l’uso di porre l’eucaristia, racchiusa in una 
teca, sul costato del crocifisso, fino a quando 
poi, nel XV sec. rimase l’uso di mettere solo 
l’eucaristia. 
La vita liturgica, nell’epoca medievale, fu 
segnata fortemente dalla contemplazione della 
passione e morte di Cristo. Questa 
accentuazione contemplativa deriva dal 
progressivo processo di drammatizzazione della 
liturgia, specialmente in quella relativa alla 
rappresentazione della passione di Cristo. Il 
crescente aumento degli elementi drammatici di 
cui la liturgia si era arricchita, portò a far 
perdere ai fedeli l’abitudine di accostarsi con 
frequenza alla comunione, divenendo così 
spettatori del dramma della passione del 
Signore. Fulcro, dunque, della partecipazione dei 
fedeli divenne il desiderio di “vedere” Cristo 
tanto nella rappresentazione drammatica degli 
ultimi eventi della sua esistenza storica quanto 
nel pane eucaristico dove si rende presente per 
comunicare i frutti della salvezza. Il videre 
hostiam era, pertanto, considerato nel 
medioevo il vertice di tutta la celebrazione, per 
cui dal momento che tutto il Cristo è presente 
nel pane eucaristico, la contemplazione 
dell’ostia suppliva alla comunione sacramentale. 
L’uso, dunque, di deporre l’eucaristia sul costato 
del crocifisso, che è alla base dei cosiddetti 
“sepolcri” è stata abolita dal Concilio Vaticano II 
e in una recente Lettera della Congregazione per 

il culto divino (anno 1988 nn. 44-57) è stato 
ribadito il divieto di usare lo stesso nome di 
“sepolcro” (in dialetto “sabburchi”) nell’indicare 
l’altare della reposizione nel Giovedì Santo, dal 
momento che la cappella della reposizione viene 
allestita non per rappresentare la “sepoltura” 
del Signore, ma per custodire il pane eucaristico, 
segno della presenza di Cristo vivo.  
Le Quarantore erano praticate già prima del 
1214 da una confraternita della Dalmazia, il cui 
esempio servì da stimolo ad altre confraternite 
per ripeterle anche al di fuori della Settimana 
Santa, soprattutto nei periodi di particolare 
difficoltà della vita sociale e religiosa. A  Milano, 
infatti, nel 1527 si svolgevano le Quarantore per 
chiedere aiuto al Signore, implorandone 
misericordia e soccorso, dal momento che la 
città soffriva terribili angustie, in seguito ai 
continui passaggi degli eserciti che, giunti dal 
settentrione, devastavano tutto ciò che 
trovavano. 
L’opera di San Carlo Borromeo, per quanto 
riguarda la diffusione di questa pia devozione, fu 
veramente grande, tanto che ne regolarizzò la 
pratica promuovendola in ogni chiesa della sua 
diocesi; è da tener presente poi che le 
avvertenze che S. Carlo diede per la sua diocesi, 
vennero tenute in considerazione anche in altri 
posti dell’Italia. 
Inoltre, grazie all’opera di promozione dei 
Cappuccini, ben presto le Quarantore presero 
piede in gran parte della nostra nazione. 
La pratica delle Quarantore, pertanto, nata nel 
contesto della Settimana Santa, divenne una 
forma privilegiata di preghiera attraverso la 
quale si chiedeva l’aiuto di Dio in situazioni 
particolarmente difficili. Pian piano le 
Quarantore si caratterizzarono come pia pratica 
avente lo scopo di adorare nell’eucaristia i 
misteri della passione e morte di Gesù e 
assunsero infine il carattere di adorazione 
comunitaria di Gesù-Eucaristia, centro della vita 
cristiana, della comunità e fonte del suo 
rinnovamento spirituale. 
                   Don Antonio 

Casatenovo - S. Giorgio Sabato 18:00            Domenica            7:30 9:30    11:00 18:00 
Campofiorenzo - S. Mauro Sabato 18:30            Domenica            9:30                      18:00  
Galgiana - S. Biagio Sabato 18:00            Domenica            9:00 (S. Anna) 10:45     
Rogoredo - S. Gaetano Sabato 20:00            Domenica            7:30      10:00  
Valaperta - S. Carlo Sabato 17:30            Domenica            8:00 10:00 
Suore Piccole Serve Sabato 16.00 

Orari S. Messe Festive - orario invernale 

Si scrive Quarantore, si legge Giornate Eucaristiche 

NOTIZIE DEL GRUPPO DEI PREADO 
 

Riportiamo alcune testimonianze dei tre pellegrinaggi vissuti con i ragazzi del Gurppo PreAdo nel 
mese di aprile. I ragazzi con i loro educatori sono il futuro della nostra Comunità, ed è 
commovente vedere quanta fede e quanto entusiasmo ci sia nei loro racconti e nella gioia del 
loro cammino! 
 

PELLEGRINAGGIO A TORINO 
 

Il pellegrinaggio a Torino è stato molto bello perché mi sono arricchito della storia di don Bosco e 
di san Domenico Savio, e allo stesso tempo perché mi sono divertito un sacco con i miei amici, 
giocando a calcio e ai giochi che gli educatori hanno preparato per noi. Mi ha emozionato molto 
dormire per la prima volta con i miei amici fuori casa, e per di più nella casa natale di san 
Domenico Savio! 
 

               Marco, un ragazzo di prima media 
 

Grazie all’esperienza a Torino, il pellegrinaggio nei luoghi caratteristici di Don Bosco, sono riuscito 
a capire ancora meglio la missione che noi educatori PreAdo abbiamo da portare a termine per i 
ragazzi; ovvero quella di far capire loro l’importanza dello stare insieme, soprattutto dopo il 
lungo periodo di isolamento sociale causato dalla pandemia, e di riuscire a creare un gruppo 
PreAdo solido e costante. Da questo breve ma intenso viaggio porto sicuramente a casa con me i 
legami che si sono riusciti a stringere ancora di più con il resto degli educatori e con i ragazzi. 
 

                    Emanuele, giovane educatore di prima media 
 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
 

Andare in pellegrinaggio ad Assisi è stata un’esperienza impagabile. Incontrare tutte quelle 
persone che dedicano tutt’oggi la vita a Gesù come ha fatto san Francesco, ti fa ritrovare 
sicurezza nella fede. Ringraziamo le persone che ci hanno dato l’opportunità di ripercorrere i 
sentieri su cui sappiamo essere passato San Francesco, e di vivere quei tre giorni fantastici, ricchi 
di risate e di esperienze condivise con gli amici. 
 

             Sebastiano e Bianca, due fratelli di seconda media 
 

L’esperienza del pellegrinaggio ad Assisi è stata molto significativa per ognuno di noi educatori, 
perché abbiamo potuto passare dei momenti unici e indimenticabili che, senza ombra di dubbio, 
rimarranno per sempre impressi nella nostra memoria. Abbiamo imparato ad ascoltarci, a 
conoscerci, ad apprezzare ogni momento insieme, dal più divertente al più riflessivo; soprattutto 
abbiamo avuto la possibilità di conoscere e vivere la vera fede, quella che non ha mai 
abbandonato san Francesco e che, in questo pellegrinaggio, ci ha accompagnati ad ogni passo del 
nostro cammino. Poter pregare nei luoghi in cui è vissuto san Francesco ci ha permesso di 
respirare un senso di pace, di gratitudine e di elevatezza ci ha condotti verso una fede ancor più 
sincera e piena d’amore. Condividere tutto ciò con i nostri meravigliosi ragazzi di seconda media, 
tra noi educatori e con don Andrea, poi, ha reso il tutto ancora più speciale. 
 

                  Giulia, giovane educatrice di seconda media 
 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
 

Lunedì 18 aprile noi PreAdo di terza media siamo partiti per un pellegrinaggio a Roma con 
l’Oratorio. Durante questa esperienza abbiamo incontrato diversi personaggi importanti, come il 
Papa e l’Arcivescovo, che ci hanno fatto riflettere sulla nostra vita spirituale e il nostro incontro 
con Dio. Le parole dell’Arcivescovo sono state molto importanti: Kyrie, Alleluia e Amen; ci hanno 
fatto pensare: perché vogliamo credere e avere fede in Dio? Anche ciò che ha detto il Papa è 
stato rilevante e ci ha fatto sentire più vicino a Gesù e ad avere più fede. Anche i momenti 
divertenti e di svago non sono mancati: i viaggi sul pullman, il giro notturno, la passeggiata per 
Roma, il pranzo presso il McDonald’s… Questa è stata sicuramente un’esperienza indimenticabile 
che ci rimarrà per sempre nel cuore. 
 

                 Alma, una ragazza di terza media 
 

Il pellegrinaggio a Roma è stato un momento forte e significativo non solo per i ragazzi ma anche 
per noi educatori. Sicuramente a dare valore al nostro viaggio sono stati i diversi momenti di 
preghiera e di meditazione come l’incontro con Papa Francesco e la messa con l’Arcivescovo 
Mario Delpini, che hanno avuto tutti come tema centrale la fede e le difficoltà che questa scelta 
comporta. Ma credo che anche i momenti più semplici che abbiamo vissuto con i nostri ragazzi 
(la passeggiata per le vie di Roma ad esempio) siano stati importanti per riscoprire la bellezza 
dell’amicizia e delle relazioni con gli altri. 
 

                Francesco, giovane educatore di terza media 


